
L’edilizia, 
assieme alla 
ristorazione e 
al commercio, 
sono gli ambiti 
di lavoro con la 
maggiore 
presenza di 
lavoratori e 
imprenditori 
immigrati
Il reddito 
medio è di 
14.380 euro 
l’anno

TRENTO - Isa e Enpam, l’ente di previdenza di medici e odon-
toiatri,  hanno aderito all’aumento di  capitale di Nextalia,  
società di gestione del risparmio promossa da Francesco 
Canzonieri insieme a primari investitori istituzionali italiani 
come Intesa Sanpaolo, UnipolSai, Coldiretti, Confindustria).

Isa ed Enpam avevano già sottoscritto i fondi lanciati e 
gestiti da Nextalia, cioè Nextalia Private Equity e Nextalia 
Credit Opportunities, e con l'ingresso nella compagine socia-
le contribuiscono a rafforzarne il posizionamento competiti-
vo, consolidando il ruolo di partner strategici della Società. 
Giorgio Franceschi, ad di Isa, entra nel cda di Nextalia.

«Alzare l’esenzione Irpef»

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - È pari a 865 milioni 
di euro il reddito prodotto da-
gli oltre 61mila lavoratori nati 
all’estero  che  risiedono  in  
Trentino, pari al 14,7 per cen-
to dei contribuenti. Il calcolo 
è della Fondazione Leone Mo-
ressa che ha presentato l’ana-
lisi  del  Rapporto  annuale  
2023 sull’economia dell’immi-
grazione.
I contribuenti stranieri.
Nel confronto tra province, a 
Bolzano  i  contribuenti  nati  
all’estero sono un po’ più di 
75mila, pari al 17,4 per cento 
del totale dei lavoratori, e han-
no prodotto 1,2 miliardi di eu-
ro di reddito. In media gli im-
migrati  in  Alto Adige hanno 
un reddito annuo di 15.810 eu-
ro, mentre in Trentino guada-
gnano 800 euro in media, fer-
mandosi a 14.380 euro. La dif-
ferenza di reddito con i contri-
buenti italiani è di 10.450 euro 
in  provincia  di  Trento  e  di  
12.710 euro in Alto Adige.

Dalle elaborazioni della Fon-
dazione Moressa risulta che il 
“Pil dell’immigrazione” in re-
gione valga 5,3 miliardi di eu-
ro, pari a circa l’11 per cento 

del totale del valore aggiunto.
Per quanto riguarda le tas-

se pagate, l’Irpef “straniera” 
vale in Trentino 117 milioni 
di  euro,  per  una  media  di  
2.980  euro  a  contribuente  
(contro i 5.480 euro pro capi-
te degli italiani). A Bolzano le 
cifre salgono rispettivamente 
a 180 milioni e a 3.660 euro a 
testa (contro i 6.850 degli ita-
liani).

Dall’analisi a livello regiona-

le, il Trentino Alto Adige risul-
ta il territorio ad avere il gap 
più alto tra i redditi degli italia-
ni  e  quello  degli  immigrati:  
ben 11.514 euro all’anno di dif-
ferenza. Al secondo posto il 
Lazio con 11.514 euro, mentre 
all’opposto in Molise c’è il di-
vario più contenuto: appena 
4.970 euro l’anno.

La  popolazione  straniera  
nella provincia di Trento è in 
calo di circa il 7 per cento ri-

spetto al 2020. La percentuale 
sulla  popolazione  residente  
totale è in linea con il valore 
nazionale (8,5%). La distribu-
zione per età più giovane del-
la  popolazione  straniera  ri-
spetto a quella italiana si evi-
denzia  nel  valore  molto più  
basso dell’indice di vecchiaia 
(31,1 contro 184,2 degli italia-
ni). L’età media degli stranieri 
è 35,3 anni, contro i 46,9 degli 
italiani.  Gli  indicatori  demo-

grafici spiegano bene la diver-
sa tendenza: tra gli stranieri vi 
sono 11,0 nati ogni mille abi-
tanti e 2,0 morti; tra gli italia-
ni, 6,3 nati e 13,0 morti per mil-
le abitanti.

Dopo la pandemia, torna a 
crescere il numero di contri-
buenti immigrati in tutta Ita-
lia. Si tratta di 4,3 milioni di 
contribuenti (10,4% del tota-
le), che nel 2022 hanno dichia-
rato redditi per 64 miliardi di 
euro e versato 9,6 miliardi di 
Irpef. Rimane alto il differen-
ziale di reddito pro-capite tra 
italiani e immigrati (circa 8 mi-
la euro annui di  differenza),  
conseguenza diretta della con-
centrazione occupazionale.
Imprenditori d’import.

Per quanto riguarda il nume-
ro di immigrati imprenditori, 
in Trentino sono 5.594, pari al 

7,3 per cento del totale pro-
vinciale,  in  Alto  Adige  ben  
9.094 (10,3 per cento). Interes-
sante notare come nel perio-
do 2020-2022 l’imprenditoria 
straniera in provincia di Tren-
tino sia cresciuta del 27,2 per 
cento, mentre quella “autocto-
na” sia calata del 9,6 per cen-
to. In Alto Adige gli imprendi-
tori immigrati sono cresciuti 
del 61 per cento contro il +1,4 
per  cento  dei  locali.  Trend  
che si conferma anche a livel-
lo nazionale: gli imprenditori 
immigrati  nel  2022  sono  
761mila (10,1% del totale). In 
dodici anni sono cresciuti del 
40 per cento mentre gli italia-
ni sono diminuiti di oltre il 10, 
con un’incidenza più alta  al  
Centro-Nord e nei settori del-
la costruzioni, del commercio 
e della ristorazione.

TRENTO - «La nuova Irpef e la 
riduzione del cuneo fiscale rega-
lano solo pochi spiccioli ai lavo-
ratori e ai pensionati trentini». 
A sostegno della sua tesi il se-
gretario generale della Uil pro-
vinciale Walter Alotti (nella fo-
to) ha costruito la tabella qui a 
fianco,  partendo  dall’esonero  
contributivo del 6% per i reddi-
ti da lavoro dipendente sotto i 
25.000 euro e del 7% per quelli 
sopra i 35.000 euro confermato 
nella legge di  bilancio 2024 e  
dall’attivazione del primo mo-
dulo della riforma del sistema 
di  aliquote  dell’imposta  Irpef  
per il 2024 (aliquota al 23% per 
tutti i redditi sotto i 28.000 eu-
ro).

«Prendendo in considerazio-
ne solamente la nuova Irpef -  
spiega Alotti -, è stato stimato 
un aumento  netto  dai  4  euro  
mensili per i redditi lordi annui 
intorno ai 15.000 euro ai 20 eu-
ro  per  i  redditi  a  partire  dai  

30.000 euro,  che rimane fisso 
nelle fasce di reddito superiori. 
Va tuttavia considerato che in 
virtù della revisione delle detra-
zioni per i redditi sopra i 50.000 
euro, le retribuzioni superiori a 
tale soglia vedranno una ridu-
zione delle detrazioni di 260 eu-
ro su particolari categorie, tra 
cui le erogazioni liberali, ma an-
che, ad oggi, tutte quelle detra-
zioni al 19%».

Se invece si considera l’effet-
to combinato della nuova Irpef 
e del taglio del cuneo, l’incre-
mento mensile va dai 68 euro 
per i redditi annui lordi intorno 
ai 15.000 fino a 111 euro intorno 
ai 35.000, valore soglia oltre il 
quale le retribuzioni non godo-
no più del taglio del cuneo.

«Appare evidente che gli au-
menti in busta paga previsti per 
il 2024 sono completamente in-
sufficienti per recuperare il po-
tere d’acquisto delle lavoratrici 
e dei lavoratori dipendenti, de-

teriorato  prima  dalla  pande-
mia, poi dall’inflazione record 
registrata in questi anni e addi-
rittura diminuito rispetto a 30 
anni  fa,  come  evidenziato  
dall’Ocse» accusa Alotti. «Inol-
tre, entrambe le misure (Irpef a 
3 aliquote e taglio del cuneo) 
saranno  in  vigore  solamente  
per il 2024, finanziate per un co-
sto complessivo di 15 miliardi 
di euro. Non sono quindi misu-

re  strutturali,  come  aveva  ri-
chiesto la Uil, e sorge la preoc-
cupazione rispetto al come sa-
ranno trovate le risorse, tra un 
anno, per rifinanziarle».

Non per nulla in sindacati ave-
vano chiesto la detassazione di 
tredicesime,  aumenti  contrat-
tuali e una riforma fiscale vera-
mente progressiva per redistri-
buire risorse.

«L’Irpef è partita prettamente 

statale, ma a livello locale sareb-
be possibile  adottare  percen-
tuali diverse dell’addizionale Ir-
pef a beneficio delle fasce di po-
polazione trentina più deboli.  
Purtroppo per il 2024 la Giunta 
provinciale non prevede più la 
soglia dei 25.000 euro di esen-
zione, adottata nel 2023 (anno 
elettorale), ma rischiamo di ri-
tornare ai 20.000 euro o addirit-
tura ai 15.000 dei primi anni di 

consigliatura  Fugatti»  attacca  
Alotti, ricordando come a Bolza-
no (e pure in Liguria) l’esenzio-
ne dell’addizionale Irpef valga 
fino a 28.000 euro con ulteriori 
detrazioni per i figli a carico fi-
no a 70.000 euro. «Ci auguriamo 
che Fugatti, che afferma di vo-
ler dare risposte  e  segnali  ri-
guardo alle basse retribuzioni e 
pensioni trentine, metta mano, 
alla partita fiscale locale».

!LEGGE DI BILANCIO  Alotti chiede di rivedere l’addizionale

!FINANZA Operazione assieme ad Enpam

Walliance, raccolta fondi a 18 mesi
per un palazzo residenziale a Milano

Franceschi guida
il commerciale

L’Irpef pagata dagli “stranieri” in Trentino vale circa
117 milioni di euro, per una media di 2.980 euro a 
contribuente, contro i 5.480 euro pro capite degli italiani

Gli imprenditori nati all’estero sono 5.594, pari al 7,3
per cento del totale provinciale: la loro crescita del 27,2
per cento negli ultimi 12 anni bilancia il calo locale

LAVORO

Stime degli aumenti in busta paga con Irpef 2024 e taglio del cuneo
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Immigrati, 865 milioni di euro di redditi
Dalle elaborazioni della Fondazione Moressa
il loro contributo vale circa l’11 per cento del Pil Isa entra nel capitale di Nextalia

TRENTO - La trentina Walliance 
Sim Spa ha presentato la sua pri-
ma  operazione  di  raccolta  di  
prestiti  (lending crowdfunding) 
in collaborazione con Officine 
Mak.  Nei  dettagli  l'operazione  
prevede un finanziamento mini-
mo a partire da 500 euro ad inve-
stitore, con Officine Mak che of-
fre  un  tasso  annuo  lordo  del  
14% (21% complessivo) per un 
finanziamento  della  durata  di  
18 mesi, con la possibilità di pro-
roga fino a un massimo di 6 me-
si. Il progetto sviluppato da Offi-
cine Mak mira alla creazione di 
un complesso residenziale com-
posto da due edifici per un tota-
le di 57 unità immobiliari a Mila-
no. Questo progetto fa parte di 
un piano di sviluppo più ampio 

denominato "La Torriani", che 
prevede  la  costruzione  di  sei  
edifici e una torre di 12 piani, 
con un totale di 240 unità resi-
denziali. Il finanziamento propo-
sto è destinato a sostenere i co-
sti iniziali per lo sviluppo dell'o-
perazione  immobiliare,  parte  
dei quali sono già stati sostenu-
ti da Officine Mak.

È  importante  sottolineare  
che il finanziamento non è stret-
tamente correlato alla durata ef-
fettiva dell’operazione immobi-
liare,  visto  che  quest’ultima  
avrà temi di  realizzazione più 
lunghi.

I  capitali  raccolti  attraverso 
questa operazione saranno uti-
lizzati per finanziare i costi ini-
ziali dell'operazione.

Immobiliare In collaborazione con Officine Mak

TRENTO - Dal primo gennaio 
2024 Armando Franceschi di-
venterà il nuovo responsabi-
le  dell’area  commerciale  
(Cbo) di Cassa Centrale Ban-
ca, a diretto riporto dell’am-
ministratore  delegato  San-
dro Bolognesi.

Dal suo ingresso nel 2005, 
dopo il percorso di studi in 
Economia aziendale termina-
to con il conseguimento del-
la laurea in “general manage-
ment” alla Bocconi di Mila-
no,  Franceschi  è  cresciuto  
professionalmente in Cassa 
Centrale fino a diventare nel 
2020 responsabile del coor-
dinamento  strategico  di  
gruppo e poi vice direttore 
pianificazione. 

Cassa centrale
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